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LOCOMOTIVE JAZZ FESTIVAL
La V edizione della rassegna diretta dal sassofonista Raffaele Casarano, intitolata La moda del jazz, è dedicata a Nicola Arigliano. Tra gli ospiti Francesco Bearzatti, Gianluigi Trovesi, Vertere String Quarter, Daniele Di Bonaventura, Luca Aquino, Alessio Bertallot, Javier Girotto, Roberto Cipelli, George Dimitriu, Elfa Zuhlam, Tuppi dj. L’evento speciale tra musica e moda è diretto dall’orafo e designer Federico Primiceri.

Una festa della musica con tanti appuntamenti, eventi e live inediti per la La moda del jazz, V edizione del Locomotive Jazz festival, dedicata a Nicola Arigliano il crooner e musicista che ha portato al grande pubblico le sonorità del jazz e dello swing.

Da sabato 24 a sabato 31 luglio torna in Puglia il festival diretto dal sassofonista Raffaele Casarano e organizzato dall’associazione culturale Locomotive in collaborazione con Musicaltra. Quest’anno il tema della manifestazione è la Moda del Jazz, per ripercorrere quel sottile filo rosso che da sempre lega la musica al look. Due mondi, la moda e il jazz, che appaiono lontani ma che a volte sono addirittura speculari. 

Il festival prende il via sabato 24 luglio (ore 13,00 stazione ferroviaria di Bari) con From Station to Station, un progetto ideato dal trombettista sardo Paolo Fresu e che per la seconda volta arriva in Puglia, dopo la fortunata esperienza della scorsa edizione. Un itinerario musicale a bordo dei treni delle ferrovie del Sud Est che partendo dal capoluogo pugliese, percorreranno la regione a ritmo di musica e giungeranno in serata a Lecce (intorno alle 19.00) passando per Locorotondo, Martina Franca, Manduria, Novoli. A bordo ci saranno l’orchestra di percussioni Bandita & Mino La Cerignola Band formata sul modello delle batterie di samba carioca e dei bloco-afro del nord-est del Brasile. L’energia gioiosa e vitale dei ritmi sudamericani accompagneranno questo viaggio realizzato in collaborazione con la Locomotive Percussion Academy. Per info e prenotazioni 3478481537
Domenica 25 luglio, nel chiostro del Monastero di Sant’Agostino a Sogliano Cavour (Le), appuntamento con l’aperitivo del Locomotive, una lunga serata tra gusto e musica. Alle 19.00 sarà di scena il pianista e compositore Roberto Cipelli, musicista del progetto 5tet di Paolo Fresu che ha collaborato con molti tra i più rappresentativi musicisti italiani e stranieri sia in Italia che all'estero. Alle 21.00 di scena Iancu (Bianco) primo studio della nuova produzione dei Cantieri Teatrali Koreja di Francesco Niccolini e Fabrizio Saccomanno con Fabrizio Saccomanno e le musiche dal vivo eseguite da Raffaele Casarano, regia Salvatore Tramacere, scene e luci Lucio Diana. Alle 22.30 sarà la volta di  Javier Girotto & Gianni Iorio duo, un progetto in cui il sax del primo incontra il bandeon del secondo e dove l’improvvisazione dei due musicisti si innesta su solide e articolate strutture compositive di ispirazione sudamericana.
Tra gli appuntamenti da non perdere la speciale serata La Moda del Jazz che si terrà martedì 27 luglio presso il Centro Benessere “FeelGood” di Cellino San Marco (Br). Un evento che nasce dal desiderio di condividere e divulgare il concetto di “forma d’arte” nelle sue più eleganti espressioni, musica e moda, interpretate dal talento dei due giovani salentini Raffaele Casarano e Federico Primiceri, eclettico orafo e designer salentino le cui opere si distinguono per originalità e innovazione. “La Moda del Jazz” è il racconto, tra suono e immagine, di un decennio idilliaco per la musica e la moda, gli anni ’20, in cui le due arti divennero quasi complementari. Raffaele Casarano e Federico Primiceri danno vita a un vero e proprio spettacolo, un ibrido tra un concerto live, una sfilata di moda e un’installazione artistica. 

Dal 29 al 31 luglio il Festival entra nel vivo con i 3300 Minuti di Libertà del Locomotive, ovvero la tre giorni che traghetterà questa edizione verso la grande festa di chiusura.

Giovedì 29 luglio l’appuntamento è al Kaibo di Marina di Salve (Le) con una lunga serata in riva al mare; alle 19.00 sarà di scena Gemma Live Project, una produzione inedita del polistrumentista Roberto Gemma che ha all’attivo numerose collaborazioni artistiche tra cui quella con la Notte della Taranta; alle 21.00 sarà la volta del Francesco Pennetta 4tet, progetto musicale del batterista salentino che presenterà ufficialmente il suo cd “Pulse” accompagnato dal sassofonista Martin Jacobsen, dal chitarrista Francesco Palmitessa e dal contrabbasista Pietro Ciancaglini; a seguire concerto del chitarrista Roberto Cecchetto. A mezzanotte spazio alla lunga notte in musica con la Locomotive Night Party, a far girare i piatti insieme al dj-resident Max Baccano ci sarà Alessio Bertallot, storica voce di radio Dee-Jay conduttore del popolare programma di musica elettronica e alternativa “B-Side”. Un featuring lungo una notte tra ritmi electro e incursioni jazz.
Anche per questa edizione, come ogni anno, torna la collaborazione con la Masseria l’Astore di Cutrofiano con la cucina “live” e le degustazioni di piatti locali rigorosamente accompagnati dalle jazz session targate locomotive (venerdì 30 e sabato 31 luglio alle ore 13.00). 

Venerdì 30 luglio a Sogliano Cavour spazio all’arte con un progetto curato dall’Associazione Culturale Transito che nel chiostro del Monastero di Sant’Agostino allestirà un percorso multisensoriale visitabile durante i giorni del festival. Tra le opere esposte quelle di Mauro Maggiore e Massimiliano Spedicato, due fotografi affini per stili e tematiche. 

Dalle 21,30 prendono il via gli appuntamenti sul palco principale. Per “Il jazz salentino incontra…”, saranno di scena il trio formato dal contrabbassista salentino Gianpaolo Laurentaci, dal chitarrista rumeno George Dimitriu e dal musicista indonesiano Elfa Zuhlam, affiancato dal sassofonista friulano Francesco Bearzatti; a seguire si esibirà il duo composto da Gianluigi Trovesi, clarinettista, sassofonista e compositore di fama internazionale e dal fisarmonicista Gianni Coscia. La lunga notte del Locomotive proseguirà con Senza Nicola… in 4tet, band ufficiale dell’indimenticato Nicola Arigliano, un omaggio al grande musicista di origini salentine scomparso recentemente.

Sabato 31 luglio, giunge a conclusione la V edizione del Locomotive Jazz Festival con una lunga giornata di musica che prenderà il via alle prime luci dell’alba (intorno alle 4) con il suggestivo appuntamento l’Alba del Jazz presso la collina di San Mauro a Sannicola (Le). Le note del Vertere String Quarter e Daniele di Bonaventura accompagneranno il saluto al nuovo giorno che arriva. 

Alle 21.00 a calcare il palco di Sogliano Cavour sarà il trombettista Luca Aquino con il suo quartetto. Alle 23.00 si entra nel vivo della grande festa di chiusura del festival: la Locomotive Percussion Orchestra, diretta da Alessandro Monteduro e Giovanni Imparato, incontrerà l’Orchestra di fiati del Conservatorio Tito Schipa di Lecce. Sul palco saranno presenti anche Tuppi Dj, eclettico performer proveniente dalla Big Band di Paolo Belli e numerosi ospiti a sorpresa. La serata finale potrà essere seguita in diretta su Telenorba 7 e RadioVenere a partire dalle 23.00 fino alle 2.00.

Il 30 e 31 luglio inoltre, durante le due ultime serate del Locomotive, l’artista Francesco Cuna porterà in scena Pittogrammi, happening d’arte che, nelle varie edizioni, l’ha visto esibirsi insieme ai musicisti hanno calcato il palco di Sogliano.

Pittogrammi è un diario di bordo, un reportage artistico, una documentazione pittorica rigorosamente “live” dei momenti più belli del festival. Contestualmente, nell’area del concerto, sarà allestita anche LocoEmotive, personale di pitture ispirate alla musica jazz e realizzate nell'ambito del festival dallo stesso artista.
Questa edizione infine concluderà il progetto audio-visivo I musicanti suonano e la Gina… balla il giezz che ha preso il via lo scorso anno, attraverso il quale la regista salentina Chiara Idrusa Scrimieri documenta il Locomotive Jazz Festival. Il film uscirà a Natale 2010 e sarà distribuito in dvd+cd in allegato al mensile Quisalento.

Nelle scorse edizioni il Festival ha ospitato, tra gli altri Paolo Fresu, cittadino onorario di Sogliano Cavour, Cesare Dell’Anna, Cuong Vu, Donpasta, Soweto Kinch, Cesko, Roy Paci, Sheila Jordan, Attilio Zanchi, Cuncordu e Tenore De Orosei, Nguyen Le, Franco Califano, Massimo Manzi, Bebo Ferra, Maria Pia De Vito, Borgia Big Band, Danilo Rea, Daniele Scannapieco, Massimo Manzi, Fabrizio Bosso, Miles Okazaki, Dan Weiss, Gianluca Petrella, Nicola Andrioli, Philip Catherine

Il direttore artistico Raffaele Casarano si avvicina allo studio del sax all'età di sette anni, intraprende gli studi c presso il Conservatorio "N. Piccinni" di Bari. Si diploma presso il Conservatorio "Tito Schipa" di Lecce, studia jazz con Roberto Ottaviano. Ha collaborato e inciso con Philip Catherine, Buena Vista Social Club, Paolo Fresu, Javier Girotto, Massimo Manzi, Andrea Braido, Giovanni Imparato, Lincoln Goines, Mark Soskin, Benjamin Henocq, Mimi Verderame, Yuri Goulbev e molti altri. Il suo nuovo lavoro discografico "Argento", targato Tǔk Music, etichetta di Paolo Fresu che ha prodotto il disco in collaborazione con My Favorite Records, conclude la trilogia del progetto Locomotive dopo "Legend", disco d'esordio (Dodicilune, 2006) totalmente acustico e con la partecipazione dell’Orchestra Sinfonica del Conservatorio "Tito Schipa" di Lecce, e "Replay" (Universal, 2009).

Il Locomotive Jazz Festival è organizzato con il patrocinio di Regione Puglia – Assessorato al Turismo, Unione Europea, Provincia di Lecce, Puglia per Tutte le Stagioni, Comune di Sogliano Cavour, Comune di Sannicola, CCIA Lecce, con l’ospitalità attuata grazie ai fondi U.E. dalla Regione Puglia (Assessorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo) per il tramite dell’APT di Lecce, e in collaborazione con Fse, Conservatorio Tito Schipa di Lecce, Emergency, Cantieri Teatrali Koreja, Associazione Transito, Feel Good, Federico Primiceri Jewel Music Concept, Kaibo, Duplex Style Lab, Colacem per la Musica, Hair’n Beauty e grazie al contributo di Cinque Sensi Creativi, Conti Zecca, Vite Vinotecheria Musicale, Camera Caffè, Annalisa Flower Design, Italfrutta, Masseria L’Astore, B94, Edilgreco, Liberrima, Flavio & Frank, Factory Communication, A&C Group, Assicurazioni Generali Maglie, 100% Pure Salento. Media Partner Telenorba, Salentoweb.Tv, Radio Venere, Radio Peter Pan. 
Il Festival potrà essere seguito su www.salentoweb.tv, la web tv salentina che ha attivato una sezione del sito interamente dedicata al progetto, dove sarà possibile visionare in streaming i video di tutti gli eventi.
Locomotive Jazz Festival
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sabato 24 luglio

da Bari a Lecce

FROM STATION TO STATION

un progetto di Paolo Fresu in collaborazione con [image: image2.png]



ore 13.00 appuntamento dalla stazione di Bari
animazione-concerti: Bandita & Mino La Cerignola Band

ore 13.51 Partenza dalla Stazione di Bari

ore 19:00 arrivo previsto alla stazione di Lecce

Soste previste: Locorotondo, Martina Franca, Manduria, Novoli

From Station to Station è un progetto ideato dal trombettista sardo Paolo Fresu, nato nell’ambito del festival che dirige a Berchidda (Time in Jazz) e che per la seconda volta arriva in Puglia, dopo la fortunata esperienza della scorsa edizione. “From Station to Station” è un evento nato per far incontrare la musica jazz con quella delle bande popolari in un contesto inedito e suggestivo per un viaggio musicale sui binari che attraversano la Puglia. Un itinerario musicale a bordo dei treni delle ferrovie del Sud Est che partendo dal capoluogo pugliese, percorreranno la regione a ritmo di musica e giungeranno in serata a Lecce (intorno alle 19.00) passando per Locorotondo, Martina Franca, Manduria, Novoli; a bordo ci saranno l’orchestra di percussioni Bandita & Mino La Cerignola Band formata sul modello delle batterie di samba carioca e dei bloco-afro del nord-est del Brasile. L’energia gioiosa e vitale dei ritmi sudamericani accompagneranno questo viaggio realizzato in collaborazione con la Locomotive Percussion Academy. Musica, divertimento e coinvolgimento è l’obiettivo di questa esperienza. Il coinvolgimento del pubblico è protagonista, seguendo l’evento itinerante nelle stazioni ferroviarie accuratamente scelte, godendo così anche dello splendido paesaggio salentino.

La banda, nella sua concezione attuale, cioè come quell’insieme strumentale di fiati (legni ed ottoni) e percussioni, vede la sua comparsa a partire dall’inizio dell’800. Complessi a fiati dalle notevoli capacità tecniche ve ne furono già a partire dal XV secolo, ma solo a partire dalla metà del ‘700, con l’introduzione del clarinetto, e soprattutto con le grosse migliorie che nei decenni successivi vennero apportate sia ai legni che agli ottoni (si pensi alle chiavi del clarinetto o ai pistoni per gli ottoni), la banda arriva ad avere le “sembianze” di quelle attuali. La banda musicale ha segnato in Italia un pezzo di storia fondamentale  per i musicisti a fiato. Una grande scuola, dovuta all’esperienza nel campo della musica d’insieme, dello scambio di idee e la crescita strumentale di ogni singolo musicista. La cultura della banda è esistita e continua ad esistere in particolar modo nel centro-sud d’ Italia e in Puglia in particolare, basti pensare ad alcune realtà importanti come la Banda di Sogliano Cavour “S. Cecilia”, Città di Conversano, Città di Lecce ecc. 

L’orchestra di percussioni Bandita è formata sul modello delle batterie di samba carioca e dei bloco-afro del nord-est del Brasile ed è attualmente composta da un minimo di 12 ad un massimo di 22 percussionisti. L’energia gioiosa e vitale dei ritmi del Brasile: dal Samba e Samba-Funky di Rio, al Maracatù del Pernambuco, al Samba Reggae di Salvador de Bahia, ai ritmi del Candomblè ecc. 
 

Per chi volesse partecipare all'evento è previsto un servizio bus-navetta che partirà da Lecce alle ore 10.30, presso la stazione ferroviaria, e arriverà a Bari alle 12.30; alle ore 13.51 si partirà con il treno;  l' arrivo a Lecce è previsto alle ore 19.10; il rientro da Lecce a Bari si effettuerà con il bus-navetta. Le prenotazioni per il bus-navetta dovranno pervenire tramite e-mail info@locomotivejazzfestival.it.
domenica 25 luglio – dalle 19.30

Chiostro del Monastero di S. Agostino  -Sogliano Cavour (Le)

APERITIVO LOCOMOTIVE
Per la quinta edizione ritornano a grande richiesta gli “aperitivi del Locomotive”, come nella prima edizione (2006). Quest’anno viene dedicata un’intera serata, tra concerti e degustazioni di ottimi aperitivi, in una delle location più suggestive di Sogliano Cavour (Le), il chiostro del Monastero di S. Agostino. Jazz e gusto, il binomio perfetto per una notte esclusiva del Locomotive Jazz Festival.

ore 19.00

Roberto Cipelli piano solo 

Studia come privatista pianoforte principale presso il Conservatorio "Giuseppe Verdi" di Milano e si avvicina al jazz nel 1975 quando, con il chitarrista Riccardo Bianchi, fonda il "Quartetto Jazz Cremona". Ha studiato presso l'Istituto Nazionale Studi sul Jazz (I.N.S.J.) di Parma e, in seguito ha frequentato i seminari di "Siena Jazz" sotto la guida di Franco D'Andrea. Nel 1982, proprio ai seminari senesi, incontra il trombettista Paolo Fresu con il quale fonda un quintetto che oggi è concertisticamente attivo dopo più di venti anni d'intensa attività in tutto il mondo, e unanimemente considerato dalla critica come uno dei gruppi di jazz più interessanti dell'ultima generazione. Il Quintetto ha tra l'altro vinto il Top Jazz sia come "miglior   gruppo" sia come "miglior disco dell'anno" in più di un'occasione. Il disco Ostinato (Splasch CDH106-2) è stato inoltre segnalato dalla rivista americana "Cadence" fra i più importanti dischi di jazz. Ha collaborato e collabora con molti tra i più rappresentativi musicisti italiani e stranieri sia in Italia che all'estero, (Germania, Spagna, Francia, Olanda, Svezia, Norvegia, Svizzera, Canada, Australia, Belgio, Slovenia, Austria, Lussemburgo, Portogallo, Azzorre, Africa, Brasile, Uruguay, Turchia) spesso partecipando a trasmissioni radiofoniche e televisive, ed incidendo più di 50 dischi. Ha lavorato come giornalista con alcune importanti testate di carattere musicale (Musica Jazz, Guitar Club, Nerosubianco, AMJ Bollettino, eccetera). Ha anche interagito con il teatro e la danza, sia come musicista che come compositore (Teatro Zero, Joan Minguell (Spagna), Slapstick..... ) e ha contribuito alla sonorizzazione di lavori cinematografici (Marx Bro. , Max Linder, Il Prezzo di Rolando Bertoncelli, La fanciulla d'Amalfi per la Cineteca Nazionale di Roma, presentato poi al "Festival del Cinema di Salerno" con esecuzione dal vivo).

ore 21:00 

Iancu (Bianco) - studio
una produzione Cantieri Teatrali Koreja

di Francesco Niccolini e Fabrizio Saccomanno

con Fabrizio Saccomanno

musiche dal vivo Raffaele Casarano

regia Salvatore Tramacere

scene e luci Lucio Diana

1976. Tuglie. 22 agosto. La grande Storia, quella con la S maiuscola, invade la vita e le strade di un paese del Salento, invade con la televisione, con gli elicotteri, con l'Esercito e i Carabinieri. Il bandito Mesina, Grazianeddu, fuggito dal carcere di Lecce due giorni prima, è stato scoperto mentre si nasconde nelle campagne del paese. Inizia così una furibonda caccia all'uomo che coinvolge le forze dell'ordine e tutti gli abitanti, bambini compresi. Ed è proprio attraverso gli occhi di un bambino di otto anni che viene ricostruito il mosaico: uno strano e deformato affresco degli anni Settanta, del profondo Sud, degli scontri politici, dei primi scioperi generali e della rocambolesca storia di Graziano Mesina, che in pochi giorni passa da bandito a compagno. E sullo sfondo la storia antica del Salento. Con quegli occhi di bambino, a volte spalancati, altre socchiusi, altri ancora proprio addormentati e in sogno, si racconta un'epoca, forse un secolo intero, dalla prima guerra mondiale alla seconda fino a metà degli anni Settanta. Nessuna cartolina, nessuna nostalgia: è un mondo duro, cupo, sanguinario, eppure comico, grottesco, pieno di figure mitiche, di sopravvissuti dell'ArMir, prostitute che hanno difeso l'Italia dalle truppe naziste, assassini, preti, nonni, contadini, libellule, giornaletti porno, raganelle, film polizieschi e una gran voglia di diventare grandi, chissà poi perché. 

Fabrizio Saccomanno, attore e pedagogo teatrale dello Stabile d’Innovazione Cantieri Teatrali Koreja dal 1998. Autore e interprete dello spettacolo teatrale Via, epopea di una migrazione (debutto 2004) che narra una oscura e tragica pagina della storia italiana: la grande migrazione degli italiani nelle miniere di carbone in Belgio. 

Francesco Niccolini, drammaturgo e sceneggiatore. In questi anni ha ricostruito molti episodi della storia d'Italia e del Novecento, per alcuni dei più grandi attori del teatro italiano, da Marco Paolini ad Arnoldo Foà, da Bobo Citran ad Angela Finocchiaro. Per il progetto Petrolio del teatro Mercadante di Napoli, e per volontà di Mario Martone, ha ricostruito la storia di Bagnoli e delle sue acciaierie.

ore 22:30

Javier Girotto & Gianni Iorio

Javier Edgardo Girotto nasce a Cordoba il 17 aprile del 1965. A sedici anni si iscrive al Conservatorio Provincial De Cordoba dove frequenta i corsi di clarinetto e flauto. Parallelamente agli studi in conservatorio forma e collabora con diversi gruppi, tra cui i Vertiente, un mix di fusion e folklore argentino, i Jazz 440, “Jam”, l’Enzo Piccioni Quartet e il Juan Ciallella Quartet. A 19 anni vince una borsa di studio del Berklee College of Music di Boston e finalmente inizia a realizzare il suo sogno. Resta nella prestigiosa scuola bostoniana per quattro anni, diplomandosi in Professional Music “Cum Magna Laude”. Impara “il mestiere” suonando con Danilo Perez, George Garzone, Hall Crook, Bob Moses, Herb Pomeroy e tanti altri musicisti di grandissima esperienza da cui Javier ha potuto raccogliere una scintilla del loro percorso musicale. L’avventura italiana di Javier Girotto inizia a 25 anni, quando, per motivi di famiglia si reca a Roma; folgorato dalla bellezza eterna della capitale decide in breve tempo di stabilirvisi. Ed è proprio in Italia che Javier inizia l'attività di compositore e arrangiatore per diversi gruppi jazz e di musica latina. In questi anni sono moltissime le sue collaborazioni: Enrico Rava, Danilo Rea, Roberto Gatto, Gianluca Petrella, Rita Marcotulli, Paolo Di Sabatino, Angà Diaz, Furio Di Castri,Kenny Wheeler, Tony Scott, Arto Tuncboyaciyan, Michel Benità, Carlo Rizzo, Aldo Romano, Luis Agudo,Paolo Damiani, Nada, Paolo Fresu, Peppe Servillo solo per citarne alcuni. 

Gianni Iorio, nato a Foggia nel 1972, ha compiuto i suoi studi musicali presso il Conservatorio di musica “U. Giordano” di Foggia diplomandosi in pianoforte con il massimo dei voti e la Menzione d’Onore. Ha una lunga esperienza alle spalle, con la pubblicazione di numerosi cd, e ha collaborato e collabora attualmente con musicisti e artisti di fama internazionale come Gustavo Toker, Alfredo Marcucci, Gabriele Mirabassi, Natalio Mangalavite, Marco Siniscalco, Gianluca Renzi, Michele Rabbia, Luis Bacalov, Horacio Ferrer, Michele Placido. Attualmente è Direttore e primo bandoneonista della “Grande Orquestra Tipica de Tango di Alfredo Marcucci”.

martedì 27 luglio – dalle 21.00
Centro Benessere “Feelgood” - Cellino San Marco (Br)
www.feelgoodcellino.it - Info. 0831. 617230

LA MODA DEL JAZZ

I gioielli Federico Primiceri in passerella

Arte del Gioiello e Musica sono le due dimensioni che contraddistinguono l’eleganza delle opere internazionali dell’orafo designer Federico Primiceri. L’elaborazione di un’interpretazione caleidoscopica dell’arte e l’elegante espressione “Jewel Music Concept” firmata Federico Primiceri sono le principali chiavi di lettura dei suoi capolavori di fama mondiale nell’ambito del settore del lusso. Il suo nome rappresenta stile, innovazione e unicità nell’alta gioielleria italiana ed internazionale. Tra gli impegni inseriti nella sua agenda di appuntamenti nel mondo, l’orafo designer non esita a contribuire allo sviluppo di iniziative artistico‐culturali nel territorio salentino, scegliendo di collaborare con il Locomotive Jazz Festival, una delle più significative voci dell’attuale scena Jazz diretta dal talentuoso jazzista Raffaele Casarano.

Martedì 27 Luglio 2010 i capolavori firmati Federico Primiceri saranno protagonisti de “La Moda del Jazz”, evento esclusivo che aprirà la V edizione del Locomotive Jazz Festival. Curata dalla speciale direzione artistica dell’Orafo Designer, la preziosa performance racconterà la straordinaria storia di un talento che inventa, stupisce, emoziona attraverso gioielli eterei, esaltando la moda e il jazz in una singolare dimensione dove il passato, il presente e il futuro saranno esplorabili attraverso un unico palco con la travolgente musica di Raffaele Casarano. Il fascino del passato, il profumo del presente e le forme del futuro entreranno in stretto contatto, generando una spettacolare sinergia sotto le stelle, che proietterà il pubblico in un’atmosfera senza tempo dove capolavori del lusso dell’alta gioielleria e il soul del jazz scatenano indimenticabili vibrazioni. Donne ornate di solo lusso che attraversano le note del jazz: gioielli che avvolgono braccia, decolté e lobi in un unico momento di trasposizione della realtà. L’orafo designer Federico Primiceri disegna una formula performativa -  installazione e sfilata insieme –  creata ad hoc per la serata “La Moda del Jazz”, sincronizzandola alla presentazione ufficiale di “Argento”, il nuovo disco di Raffaele Casarano.

Il faro di sperimentazione che caratterizza l’evento “La Moda del Jazz” si avvale della collaborazione di un team di professionisti che lavorano a stretto contatto con la moda internazionale, in particolare Duplex di Augusta Romano per la realizzazione di una linea “denim-chic” studiata  e realizzata ad hoc dall’ufficio stile per il defilé dei gioielli Federico Primiceri, Giada & Luca Quarta con istituto di bellezza J.Hair 'N' Beauty per makeup&hair dall’influenza elegantemente londinese. 

Argento è il nuovo lavoro del sassofonista salentino Raffaele Casarano che, a un anno da Replay (Universal Music, 2009), torna con un nuovo progetto discografico targato Tǔk Music, etichetta di Paolo Fresu che ha prodotto il disco in collaborazione con My Favorite Records. Argento è un lavoro incredibilmente accattivante e denso di grande musica, la giovane età di Raffaele lo porta a superare i dogmi e le regole “non scritte” del jazz per amalgamare insieme tutto il bagaglio musicale di un ragazzo non ancora trentenne. Con grande genialità Raffaele unisce in maniera del tutto spontanea il jazz, il rock, il flamenco (un leggero profumo di Spagna che pervade tutto il disco) e l’elettronica. 

THANKS TO:
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dal 29 al 31 luglio

3300 MINUTI DI LIBERTA’ IN JAZZ

maratona 55 ore no stop

giovedì 29 LUGLIO

Kaibo- Marina di Salve (Le)

Tramonto In Jazz & Locomotive Night Party

ore 19:30 

“il jazz salentino incontra…”
Roberto Gemma live project - produzione originale

Roberto Gemma ha un' esperienza pluriennale in studio di registrazione come pluristrumentista, compositore, arrangiatore e produttore artistico. Ha all’attivo numerose incisioni su 45, 33 e cd. Ha suonato e collaborato con musicisti nazionali e internazionali, tra gli altri: Alice, Daniele Sepe, Agostino Marangolo, Joe Zawinul, Piero Milesi, Stewart Copeland, Lucio Dalla. Ha collaborato per anni con il Canzoniere Grecanico Salentino e fa parte dell’Orchestra e dell'Ensemble “La notte della Taranta” con le quali tiene concerti in tutto il mondo.

ore 21:00

“il jazz salentino incontra…”
Francesco Pennetta 4tet 

Pulse è il nuovo lavoro discografico del batterista salentino Francesco Pennetta, uscito per la Four Edition. Nove brani che spaziano tra Cole Porter e Billy Strayhorn, Burton Lane e Fred Lacey, Duke Ellington, Benny Harris e Toots Thielemans. L’unico inedito del cd è firmato dal sassofonista danese Martin Jacobsen che affianca Pennetta nel disco insieme al chitarrista Francesco Palmitessa e al contrabbasista Pietro Ciancaglini. Il disco rappresenta l’inizio di un nuovo capitolo per il percorso artistico di Pennetta, che racchiude la ricerca e lo studio svolto fino ad ora, guardando al periodo musicale che il batterista sente più vicino al suo modo di suonare, l’hard bop. “L’approfondimento di questo stile, sia con la conoscenza personale e sia lo studio con alcune icone viventi, una per tutte Jimmy Cobb, oltre alla bellissima esperienza vissuta in America”, sottolinea Francesco Pennetta, “mi hanno influenzato notevolmente spingendomi alla ricerca dei musicisti che per stile e gusto avrebbero potuto compiere con me questo passo così importante. Io, Francesco, Martin e Pietro, così apparentemente lontani per residenza ma uniti dallo stesso modo di intendere la musica e con un’affinità stilistica naturale. Già dai primi live si è creata una forte sinergia che nel tempo si è rafforzata dando origine ad una equilibrio sempre più costruttivo fino al momento dell’incisione in studio, incisione caratterizzata interamente da prime take, frutto di intesa perfetta e impegno da parte di tutti”.

ore 22:00 

Roberto Cecchetto 

Nato a Milano l’11 aprile 1965 studia chitarra classica al Conservatorio di Milano e armonia e composizione con Filippo Daccò. Si perfeziona grazie ad una borsa di studio ricevuta per partecipare ai seminari estivi di Siena Jazz nel 1992 e dopo qualche tempo interviene all’incontro annuale dello I.A.S.J. (International Association School of Jazz) svoltosi a New York dove ha la possibilità di suonare al JVC New York Jazz Festival e all'ONU. Più o meno nello stesso periodo Roberto Cecchetto comincia a svolgere una decisa attività concertistica entrando a far parte del gruppo Tribute con Andrea Dulbecco, subito dopo è nel Roberto Della Grotta Sextet. In seguito suona con Paolo Fresu, entra a far parte del Daniele Cavallanti Quartet e dell’orchestra Jazz Chromatic Ensemble, si dimostra uno dei migliori chitarristi sulla scena, capace di muoversi nell’ambito dell’avanguardia e dialogare in modo serrato con stili più prossimi alla tradizione. Nel 1993 Enrico Rava mette in piedi un quintetto elettrico, il Rava Electric Five, e Cecchetto diviene una delle due chitarre elettriche assieme a Domenico Caliri. Con Rava – con il quale inciderà diversi dischi come “Electric Five” (Soul Note), "Rava noir" e “Certi angoli segreti” (Label Bleu) – partecipa alle più prestigiose manifestazioni della scena jazz internazionale in particolare in Francia, Austria, Germania, Canada e Giappone. Partecipa a numerosi progetti e collabora con importanti jazzisti italiani.

dopo la mezzanotte 

Locomotive night party

Max Baccano Dj  Resident 

featuring Alessio Bertallot
Alessio Bertallot è un musicista e un Dj, un conduttore radiofonico e televisivo, un giornalista e un cantante. Questa poliedricità è la naturale conseguenza di un approccio da outsider nei confronti della musica e della comunicazione di essa. È stato il primo a portare il Rap nel tempio della Canzone Italiana, il Festival di Sanremo; il primo a ideare e condurre un programma dedicato alla Club Culture su MTV; uno dei pochi musicisti a coniugare musica elettronica e poesia. Uno dei pochi Dj ad eseguire colonne sonore, dal vivo, a film proiettati sul grande schermo, usando i piatti al posto dell’orchestra. Dal 1996 è, con il suo programma “ B Side “, a Radio Deejay, il punto di riferimento della musica elettronica e della Club Culture in Italia.

venerdì 30 luglio

Sogliano Cavour

ore 11.00

Monastero di Sant’Agostino

Mostra fotografica

Il progetto a cura dall’Associazione Culturale Transito è un percorso multisensoriale visitabile durante i giorni del festival. Tra le opere esposte quelle di Mauro Maggiore e Massimiliano Spedicato, due fotografi affini per stili e tematiche. Il primo, salentino a tutti gli effetti, ha impugnato una reflex per la prima volta nel 2007 e dal 2008 ha scoperto la sua vocazione per la “macro fotografia” riuscendo a catturare nelle sue immagini suggestioni e input dalla natura che ci circonda. Massimiliano Spedicato, fotoreporter collaboratore della Gazzetta del Mezzogiorno e di altre testate nazionali, è autore di svariati reportage che spaziano dalla tematiche sociali a quelle più strettamente legate alla tradizione.

ore 21.30 

“il jazz salentino incontra…”

Gianpaolo Laurentaci Trio incontra Francesco Bearzatti

Il trio, guidato dal contrabbasista Gianpaolo Laurentaci è completato dal chitarrista romeno George Dimitriu, dal musicista indonesiano Elfa Zuhlam. Ospite della serata Francesco Bearzatti, un nome affermato del jazz italiano e in Francia raccoglie consensi lavorando con alcuni dei nomi più interessanti del jazz d'oltralpe, a cominciare dal batterista e compositore Aldo Romano. Da quando era ragazzino affiancava gli studi classici con il clarinetto al basso elettrico suonato in band metal, poi sono venute le balere e le discoteche del triveneto dove si è fatto le ossa per anni, fino alla specializzazione a New York dove ha studiato jazz con un grande come George Coleman... la sua formazione è stata da sempre a 360°, permettendogli un percorso musicale unico. Ora la sua anima rock lo porta a sviluppare un tributo a Jimi Hendrix affiancato da due musicisti di grande spessore, attivissimi sulla scena newyorkese, il bassista giapponese Stomu Takeishi e il giovanissimo batterista Dan Weiss. Energia allo stato puro! www.francescobearzatti.com

ore 22.30

evento speciale

Gianluigi Trovesi & Gianni Coscia

Gianluigi Trovesi, clarinettista, sassofonista e compositore. Dopo il diploma in clarinetto e gli studi di armonia contrappunto e fuga con il maestro Vittorio Fellegara, inizia la sua attività in complessi di musica accademica, da ballo e jazz. Con il suo trio ed il suo ottetto si afferma in ambito internazionale come leader e compositore, sviluppando un linguaggio che mescola il jazz a reminiscenze di varie musiche popolari e colte europee, e che lo rende immediatamente riconoscibile ed al tempo stesso completamente originale. Alcune delle più importanti orchestre jazz europee lo invitano, come direttore, per eseguire concerti basati su sue composizioni. Ha tenuto concerti in Europa, Medio Oriente, Stati Uniti, Canada, Cina, India e Australia, incidendo numerosi dischi e collaborando con importanti musicisti italiani e stranieri fra cui Anthony Braxton, Kenny Wheeler, Steve Lacy, Lester Bowie, Barre Phillips, Evan Parker, Misha Mengelberg e la ICP Orchestra, Horace Tapscott, Louis Sclavis, Tony Oxley, Michel Portal e molti altri. In anni più recenti le sue collaborazioni più significative, comprendono partecipazioni a progetti di Paolo Fresu, Bruno Tommaso, Franco D’Andrea, Giancarlo Schiaffini, Pino Minafra, Paolo Damiani, Keith Tippett.

Gianni Coscia è un avvocato e fisarmonicista. Fortemente influenzato dalla musicalità e dall’autorevole carisma di Gorni Kramer, compositore, fisarmonicista e band leader molto popolare per le sue frequenti apparizioni televisive, può oggi esserne considerato il successore anche per l’eclettica capacità di spaziare attraverso generi diversi. Coscia ha interpretato magnificamente il repertorio di Kramer in un progetto dal titolo “A Kramer piaceva così”. Nel settembre del 1997 la città di Stradelle gli conferisce il premio Kramer. Ha collaborato con Milva, Gioconda Cilio, Mariapia De Vito, Lucia Minetti, Enrico Rava, Pino Minafra, Richard Galliano, Gramelot Ensemble di Simone Guiducci. Joe Venuti, Bud Freeman e Sir Charles Thompson. Da non dimenticare la sua partecipazione alla realizzazione di dischi di Fabrizio De Andrè (“Anime Salve”) e di Giorgio Conte. 

ore 24.00

Omaggio a Nicola Arigliano

Senza Nicola… in 4tet
La band ufficiale dell’indimenticato Nicola Arigliano propone un omaggio al grande musicista di origini salentine scomparso recentemente. Nel corso del concerto saranno eseguiti alcuni dei suoi brani di maggior successo come “Un giorno ti dirò”, “Amorevole”, “I sing ammore”, “My wonderful bambina”, “I love you forestiera”, “Sentimentale”. 

sabato 31 luglio

Alba in Jazz 

in collaborazione con Comune di Sannicola (Le)

ore 4:00 

Saluto al Sole - Concerto all’alba

Vertere String Quartet & Daniele Di Bonaventura

Il Vertere String Quartet (Giuseppe Amatulli violino, Rita Paglionico violino, Domenico Mastro viola, Giovanna Buccarella violoncello) nasce nel 2003 dall’incontro umano e professionale di quattro musicisti pugliesi diplomati presso i Conservatori di Bari, Lecce e Monopoli e perfezionati tra la Scuola di Musica di Fiesole, la Scuola Superiore Internazionale di Duino e l'Accademia Chigiana di Siena. “Vertere”: mutare, cambiar di forma, questa è la filosofia del quartetto, essere camaleontici, modellare il suono, dargli vita. Il quartetto ha un repertorio che spazia dal periodo classico al contemporaneo. Il quartetto ha collaborato, tra gli altri, con Javier Girotto, Marco Tamburini, Paolo Fresu, Enrico Rava, Raffaele Casarano, Roberto Ottaviano, Noa, Radiodervish.

Daniele di Bonaventura, compositore-arrangiatore, pianista-bandoneonista, ha coltivato sin dall'inizio della sua attività un forte interesse per la musica improvvisata pur avendo una formazione musicale di estrazione classica (diploma in Composizione) iniziata a soli 8 anni con lo studio del pianoforte, del violoncello, della composizione e della direzione d’orchestra. Le sue collaborazioni spaziano dalla musica classica a quella contemporanea, dal jazz al tango, dalla musica etnica alla world music, con incursioni nel mondo del teatro del cinema e della danza. Ha suonato, registrato e collaborato, tra gli altri, con Paolo Fresu, Enrico Rava, David Murray, Rita Marcotulli, David Liebman, Toots Tielemans, Omar Sosa, Flavio Boltro, Joanne Brackeen; Greg Osby, Ira Coleman, Dino Saluzzi, Javier Girotto, Cèsar Stroscio, Francesco Guccini, Sergio Cammariere, Lella Costa, Eugenio Allegri, Alessandro Haber.

ore 21:00

Luca Aquino 4tet 

Vincitore del Top jazz 2009, trombettista e flicornista beneventano, prevalentemente autodidatta, provenendo da un ascolto rock, inizia lo studio della tromba all’età di venti anni e già vanta concerti in tutto il mondo. Si appassiona al jazz durante un seminario con Paolo Fresu in Benevento Città Spettacolo e dopo Chet Baker e Freddie Hubbard approda e s’innamora totalmente di Miles Davis; si laurea in Economia alla Federico II e, nel 2004 frequenta i seminari di Paolo Fresu, quelli senesi, ottiene la borsa di studio al Time in Jazz di Nuoro ed inizia la sua attività professionale diventando endorser ufficiale di Hub Van laar, costruttore olandese di trombe e flicorni, ed intraprendendo una fitta partecipazione a concerti e dimostrazioni in scuole e festival jazz (e non solo) in Europa e in Usa. Nel 2007 vince il secondo premio internazionale di jazz Massimo Urbani e premio del pubblico e, affascinato dalle sonorità del nord Europa, si dedica allo studio dell’elettronica e di pedaliere multi effetti prettamente chittarristici, aggiungendo nei suoi numerosi live e nelle sue registrazioni suoni digitali e live loop. Nel 2008, dopo varie partecipazioni in lavori discografici altrui, pubblica il suo primo album da solista Sopra le Nuvole per l'Emarcy/Universal riscuotendo ampi consensi in Italia e all'estero e vince il secondo posto al Top Jazz come miglior talento italiano. Espande la sua collaborazione in progetti paralleli al jazz con band hard rock, hip pop e musica macedone con il progetto The Skopje Connection e nel marzo del 2009 pubblica Amam e per l'Emarcy/Universal Lunaria col suo quartetto ed ospiti d'eccezione tra cui il trombettista americano Roy Hargrove e Maria Pia De Vito.

ore 23.00 

in diretta su TELENORBA 7

Festa finale - Anniversary 5 years

Locomotive Percussion Orchestra

incontra 

Orchestra di Fiati del Conservatorio “Tito Schipa” di Lecce

ospiti:
Tuppi Dj (dall’orchestra di Paolo Belli)

Giovanni Imparato

e molti musicisti a sorpresa
La “Locomotive Percussion Orchestra” è costituita da sole percussioni, ma questo non deve far pensare ad un’esecuzione, solo, di ritmi incessanti, ma anche di meravigliose melodie e suggestive armonie create da strumenti quali marimba, vibrafono e tutte le percussioni a suono determinato. Anche il canto sarà presente nella sua forma più completa, in quanto elemento importante per tutte le tradizioni musicali. Il tamburo inteso come strumento ancestrale è capace di evocare attraverso il ritmo e il suono mondi lontani.  Tra i partner dell’orchestra spicca il Conservatorio di musica Tito Schipa di Lecce, che sostiene il progetto creando le condizioni ottimali per la realizzazione e diffusione dell’orchestra sul territorio salentino.
Dal 30 al 31 luglio
 Area Concerti - Sogliano Cavour (Le)
PITTOGRAMMI E LOCO-EMOTIVE

Performance e personale di pittura di Francesco Cuna
Il 30 e 31 luglio, nel corso delle due ultime serate del Locomotive, l’artista Francesco Cuna porterà in scena Pittogrammi, happening d’arte che l’ha visto esibirsi, anche nelle scorse edizioni, insieme ai musicisti che hanno calcato il palco di Sogliano.

Pittogrammi è un diario di bordo, un reportage artistico, una documentazione pittorica rigorosamente “live” dei momenti più belli del festival.

Per questa esperienza ricca ed intensa l’artista riproporrà la performance che ha coinvolto numerosi artisti; dai salentini Raffaele Casarano, Alessandro Monteduro, Marco Bardoscia, Andrea Sabatino, Dario Congedo, L' orchestra dei fiati del conservatorio "Tito Shipa" a nomi del panorama jazzistico mondiale quali Paolo Fresu, Antonello Salis, Furio Di Castri, Philipe Catherine, Giovanni Imparato, Pierpaolo Bisogno, Gianluca Petrella, Luca Aquino, tanto per citarne alcuni, fino ad arrivare a nomi non proprio "jazz " come Franco Califano e Livio Romano.

Pittogrammi è una performance in cui ogni gesto e suono sono legati indissolubilmente alle alchimie del “qui ed ora” sul palco. Magie di colori e intensità tutte da guardare e ascoltare in un piacere sinestetico.

L’happening prenderà il via il 30 luglio alle 22.30 con Vaghissima Pittura… quando la materia si fa sottile segno – Pittogrammi incontra Gianluigi Trovesi e Gianni Coscia; alle 24.00Swing Paint… Omaggio a Nicola Arigliano – Pittogrammi incontra  Senza Nicola in 4. 
Il 31 luglio si terrà invece L’ombra di Icaro… l’ombra della pittura – Pittogrammi incontra Luca Aquino 4tet.
Inoltre nel corso della due giorni di chiusura del festival, nell’area concerti di Sogliano, sarà allestita LocoEmotive, personale di pitture dell’artista salentino.
Dopo il successo di pubblico dello scorso maggio nella Biblioteca Provinciale “Bernardini” di Lecce LocoEmotive farà tappa nelle serate clou del Locomotive Jazz Festival, riproponendosi nel luogo e nelle atmosfere che l’hanno partorita. La mostra raccoglie una piccola, ma esplicativa, selezione dei lavori realizzati da Cuna per il festival. Una carrellata che va dai bozzetti ai ritratti realizzati nelle ultime tre edizioni con la performance “Pittogrammi”. I lavori proposti in mostra sono il risultato di strette alchimie tra la pittura di Cuna e i suoni dei musicisti ritratti. L’evento è realizzato in collaborazione con Art and Ars Gallery.
Francesco Cuna è diplomato all’Istituto d’Arte in grafica pubblicitaria e fotografia; maturata la passione per il disegno, la pittura, la decorazione e l’illustrazione comincia a esporre fnell'ambito di manifestazioni locali e nazionali riscuotendo i primi successi. Nel 1998 si trasferisce a Bologna per frequentare l’Accademia di Belle Arti arrivando ad esporre alla Galleria d’ Arte Moderna di Bologna prima di diplomarsi in pittura nel 2005. Successivamente parte alla volta di Marseille in Francia dove entra in contatto con l’ attività artistica locale esponendo I propri lavori presso l’ Ecole des Beaux Arts. Nel 2007 è chiamato negli Stati Uniti d’America a realizzare un affresco di grandi dimensioni all’ interno del “The Prizery Museum” Art Center of South Boston (VA) per celebrare il 400esimo anniversario dei primi insediamenti Europei nell’ ambito del progetto “Virginia 2007 Italy rediscover America”. Rientrato in Salento figura tra i curatori del “Locomotive Jazz Festival” di Sogliano Cavour (LE) dipingendo i manifesti e curandone, con Luigi Cesari, il progetto Arti Visive della terza edizione, svoltasi nell’ anno 2008, e realizzando performance pittoriche durante i concerti. Nel corso delle edizioni 2007-2008 si è esibito sul palco insieme a molti musicisti tra i quali Paolo Fresu, Antonello Salis, Furio Di Castri, Philipe Catherine, Giovanni Imparato, Pierpaolo Bisogno, Gianluca Petrella, Andrea Sabatino, Raffaele Casarano, Luca Aquino, Franco Califano ed altri ancora. 
www.francescocuna.it
I MUSICANTI SUONANO 
E LA GINA... BALLA Il GIEZZ
il jazz salentino incontra…

Regia di Chiara Idrusa Scrimieri

I musicanti suonano... è un progetto audiovisivo. Nasce da un incontro casuale ed effervescente, si sviluppa sotto la canicola soglianese nella precedente edizione del festival e l'idea iniziale era quella di produrre un documento audiovisivo del Locomotive, esperimento riuscitissimo di un anomalo festival jazz a conduzione familiare. Un viaggio documentario attraverso gli incontri musicali del jazz salentino targato locomotive con ospiti di calibro internazionale, l'associazione della musica a un'idea di spettacolo al pubblico meno impegnativa e più popolare, il rapporto col territorio salentino e la sua cultura enogastronomica e del buon vivere, fondale non secondario di un'idea di fruizione culturale alternativa alla scena cittadina, quella dei paesi di provincia del Salento e dei suoi paesaggi assoluti.
Presto però il progetto diventa altro, un necessario ritratto di quella ribollente fucina di iniziative che è Raffaele Casarano, non più e non solo enfant prodige della scena musicale jazz italiana, ma infaticabile ideatore di incontri e di progetti, che sotto il marchio Locomotive ha radunato le principali esperienze artistiche salentine, proprie e legate a una proposta musicale e culturale fuori dal comune, dalla direzione artistica di Vite-vinotecheria musicale nel centro storico di Nardò (con Gregorio Rucco, infaticabile amico e collaboratore del Locomotive estivo) alla partecipazione ai djset, dai concerti con ospiti internazionali alle collaborazioni artistiche più note come quella con Paolo Fresu, ospite speciale delle sue ultime produzioni discografiche, alla collaborazione "sensoriale" con artisti locali, pittori, audiovisual, immaginatori. Jazz e cinema dunque si fondono in questa nuova idea di viaggio nella figura creativa di Raffaele attraverso le sue creature, costruendo percorsi visionari tra gli eventi, la sua creatività e una possibile idea musicale, un sentimento del vivere, che identifica arte e vita, che rende la vita quotidiana un'esperienza jazz, un'onda coinvolgente di talento, entusiasmo e incontri. Il film sarà dunque anche un ritratto intimo di un grande musicista e di una personalità creativa esuberante. Dai tormenti musicali dello studio dove si incide percorrendo strade allegre e rischiose di sperimentazione al pre-concerto, dall'estenuante organizzazione della macchina del Locomotive alle collaborazioni musicali fino ai momenti di vita più quotidiana questo documentario molto pop e pochissimo documentario si addentrerà in un Salento folto di talenti musicali, un territorio in crescita e di grande personalità creativa.
Attraverso l'esperienza di Raffaele Casarano andrà a cercare la Gina, quella terza persona singolare evocata nel linguaggio locale a identificare la persona qualunque, che al ritmo irresistibile del giezz si mette a ballare sfrenatamente e senza pudore, lasciandosi prendere dall'entusiasmo di una musica straordinaria nata per tutti Andremo a chiedere ai vecchi seduti in piazza davanti alla televisione della vita che cosa sono la Gina e il Giezz e sullo sfondo di un Salento a tinte forti, attraversato da tramonti rosso macellaio e da paesaggi muti di una bellezza devastante, che apparentemente guardano muti la storia degli umani. Cercheremo i treni degli incontri e dei viaggi dei musicanti, perché i musicanti sono poi i protagonisti del film, che instancabilmente suonano, sempre. All'alba, al tramonto, di notte, di giorno, bevono vino e dormono poco, amano vivere e viaggiano, si incontrano sui treni come Fresu e Casarano e un po' nei treni ci restano per sempre, portandosi dietro tutta la banda del paese. La locomotiva è un luogo immaginifico, un mezzo di trasporto nel tempo e nello spazio e un set metaforico straordinario per partire all'avventura.
Il lavoro si chiuderà idealmente documentando le prime 5 edizioni del Locomotive Jazz Festival e prenderà lo start delle riprese durante la prossima edizione, ma si articolerà intorno agli eventi musicali e all'esperienza artistica di Raffaele Casarano e dei suoi collaboratori in un arco di tempo che si prolungherà fino alla fine dell'estate. Previsione di uscita del film: Natale 2010 e distribuzione in dvd+cd in allegato a Quisalento. Anteprima rigorosamente salentina e circolazione ambiziosa, almeno in tutti i festival del cinema documentario che riterranno il progetto degno di interesse.
